- La fraternità: scelta di Dio per noi -
Il fratello da amare è il testamento di Francesco (FF. 116, FF. 132-135, FF. 26, FF. 18, FF. 91).
Fratello = dono da accogliere con gioia.
La fraternità è luogo di conversione nella misura in cui sa essere, prima di tutto, luogo di accoglienza dell'altro così com'è: Ascolto - Accoglienza - Parola - Eucarestia.
"L'amore di Dio incomincia con l'ascoltare la Sua Parola. Così l'inizio dell'amore per il fratello sta nell'imparare ad ascoltarlo. È per amore che Dio non solo ci dà la sua parola ma ci porge anche il suo orecchio. Altrettanto è opera di Dio se siamo capaci di ascoltare il fratello." (D. Bonheffer)
Accettazione completa: capire limiti e difetti - perdonare così come ognuno di noi desidera essere perdonato.
Fraternità = luogo del Perdono.
Comandamento dell'Amore (Gv . 15,12-17; 1 Gv. 3,15).
"L'amore appassionato di Dio per l'uomo è un amore che perdona ... un amore talmente grande da rivolgere Dio contro Se stesso, il suo amore contro la sua giustizia" (DCE 10)
Quando e quante volte perdonare? Mt. 18, 21-35; Mt. 5, 23-26.
La grazia che viene concessa all'uomo di usare misericordia la si deve ottenere nella preghiera    che, essendo espressione di apertura a Dio, ha come frutto l'apertura verso il fratello.
Fraternità = luogo di relazione.
Rischio presente: conflitto (egoismo, temperamenti diversi, difficoltà  psicologiche, diminuzione della gratuità a causa della fatica e delle responsabilità crescenti di fronte alle quali ci si sente insicuri). Le tensioni ci obbligano a ritornare alla realtà della nostra povertà: consacrare più tempo a preghiera e dialogo.
Crisi = occasione-pericolo. Urge pazienza, ricerca di approfondimento della verità, essere disposti a soffrire.
(Ef. 4,17-31; Col 3,12-17)
Parabola del Padre misericordioso = Icona evangelica della conversione e del perdono (Le. 15,11-32).
Fraternità = luogo d'incontro di quanti, al di là del progetto di vivere insieme, fanno esperienza concreta e quotidiana della propria debolezza e della fatica di volersi bene.
Perdono = cuore della vita di fraternità.
Parafrasi del Padre Nostro (FF. 272-273). Lettera ad un ministro (FF. 235). Strofa del Perdono (FF. 1593).
Il perdono è germoglio della pace (FF. 2802-2803).
Potenza trasformatrice dell'amore e del perdono (Reg. OFS n. 19).
Imparare gesti di riconciliazione: liturgie penitenziali - condivisione - revisione di vita alla luce della Parola e
della Regola - correzione fraterna.
"Non è cosa da poco incarnare nella vita la misericordia di Dio. Anzi è talmente difficile che talora ci lascia sgomenti, senza parole e senza capacità di muoverci in questo cammino di missione e di testimonianza. D'altra parte, se non riusciamo a dare testimonianza della misericordia di Dio, ne va della credibilità della Chiesa e della nostra missione di cristiani." (Card. Carlo Maria Martini)
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